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 ECONOMIA

LA SVIZZERA 
E QUEI CINQUE 
PEZZI FACILI 
di LINO TERLIZZI

L a Segreteria di Stato 
dell’economia ha ieri rivisto 
al ribasso le previsioni per la 
crescita elvetica nel 2019: 

0,8% contro l’1,2% stimato in prece-
denza; per il 2020 ha lasciato inva-
riato l’1,7%. Il Credit Suisse dal can-
to suo prevede ora una crescita per 
quest’anno dell’1,1% (prima l’1,5%) 
e per il prossimo dell’1,4% (prima 
l’1,8%). Non siamo alla recessione, 
ma c’è una minore velocità. Sia la 
SECO che il CS sottolineano come il 
rallentamento svizzero sia legato in 
sostanza alla frenata dell’economia 
mondiale, mentre i consumi interni 
nel complesso tengono. La Svizze-
ra guadagna circa un franco su due 
grazie agli scambi con l’estero, è 
dunque naturale che si avvantaggi 
non poco quando il quadro interna-
zionale è più positivo e che soffra di 
evidenti svantaggi quando c’è inve-
ce un rallentamento mondiale. 
Delle due facce della medaglia una, 
quella del mercato interno, in Sviz-
zera regge abbastanza bene; l’altra, 
quella rivolta verso l’estero, ora ine-
vitabilmente ha un passo più lento, 
visto che il mondo sta frenando. Oc-
corre come sempre resistere nelle 
fasi di frenata internazionale, per 
poi avanzare di nuovo nelle fasi po-
sitive. Ma quanto lungo e intenso sa-
rà l’attuale rallentamento interna-
zionale? In Cinque pezzi facili, un 
film americano del 1970 interpreta-
to da Jack Nicholson, il titolo faceva 
riferimento a un libro di lezioni di 
piano per principianti. La trama 
mostrava che dedicarsi a quei pezzi 
in realtà non era così facile, non so-
lo per il fatto in sé ma anche e so-
prattutto perché i personaggi af-
frontavano non molto bene la vita. 
Vediamo dunque cinque pezzi di 
economia internazionale che po-
trebbero essere relativamente facili 
da eseguire, ma che sono male af-
frontati. Prima si cambierà su que-
sti, minore sarà il rallentamento.  
I dazi. È chiaro che il protezionismo 
resuscitato dal presidente USA 
Trump, contro la Cina ma anche 
contro altri, sta frenando i commer-
ci mondiali e sta portando verso 
una situazione in cui tutti perdono. 
Occorrerebbe una maggiore oppo-
sizione al protezionismo a livello 
internazionale e l’Organizzazione 
mondiale del commercio, sede di 
accordi multilaterali, andrebbe di-
fesa con maggior forza da quanti 
sono favorevoli allo sviluppo del li-

segue a pagina  2

Tabacco: un freno alle réclame  
Il Consiglio degli Stati vota per limitazioni della pubblicità di bionde & Co. 
Altolà a spot sulla stampa e online e ai contratti di sponsoring per eventi 

 Nella Berna federale il vento è cam-
biato e per l’industria del tabacco tira 
aria di limitazioni. Mentre il progetto 
governativo inerente la legge sui pro-
dotti del tabacco del 2015 fu bocciata 

dal Parlamento per troppe restrizioni 
sulla pubblicità, gli Stati ieri hanno de-
ciso di cambiare rotta: spot di sigaret-
te e prodotti affini devono essere vie-
tati sulla stampa e online. Non solo: 

anche la distribuzione di campioni 
gratuiti e la sponsorizzazione di even-
ti internazionali, di Confederazione, 
Cantoni  o Comuni vanno abolite.    

 a pagina 7

 HOCKEY SU GHIACCIO

 Le ticinesi non decollano. Il Lugano cerca il pareggio 
alla Cornèr Arena, ma è costretto ad arrendersi al Da-
vos, che la spunta per 3-2. Sconfitta più pesante per 
l’Ambrì Piotta, battuto 4-1 alla PostFinance Arena dal 
Berna. La rete di Brian Flynn non ha certo addolcito la 

pillola. I biancoblù (tre partite, zero punti) cercheran-
no riscatto venerdì alla Valascia contro il Ginevra Ser-
vette. I bianconeri, ancora al palo, giocheranno il loro 
terzo incontro sabato a Zugo. (Foto Keystone) 

LAVEZZO e MADDALENA alle pagine 17 e 19

Lugano e Ambrì ancora a bocca asciutta

il fatto 
Il record di energia solare 
del Comune di Onnens  

 Onnens, piccolo Comune vode-
se di 500 abitanti, detiene un re-
cord svizzero: quello del miglior 
sfruttamento del potenziale sola-
re. Ecco come l’ha ottenuto.  

CARCANO a pagina 3 

mondo 
Si chiama «Italia viva» 
il nuovo partito di Renzi 
 Renzi lascia il PD e forma il par-
tito «Italia viva» che appoggerà il 
Governo. Quali le conseguenze? 
Lo abbiamo chiesto al politologo 
italiano Roberto D’Alimonte. 

MIGOTTO a pagina 4 

cronaca 
Bellinzona rivendica 
la circonvallazione 
 Bellinzona vuole la circonvalla-
zione AlpTransit. Il Municipio lo 
ha ribadito incontrando gli abitan-
ti del quartiere di Gnosca. Ma c’è il 
nodo dei costi: 2,5 miliardi. 

DEL DON a pagina 12 

economia 
Leggero calo di tensione 
sul fronte petrolifero 
 Dopo il balzo dovuto agli attac-
chi in Arabia Saudita, ieri il prezzo 
del greggio è calato del 5%, grazie 
alla notizia che gli impianti  po-
tranno essere riparati in fretta. 

GIANNETTI a pagina 22 

cultura&società 
Il concerto del «Corriere» 
tra Beethoven e Mahler 
 Una serata sostenuta dal CdT  ha 
aperto la stagione di LuganoMusi-
ca. Protagonisti la Filarmonica di 
S. Pietroburgo e Nelson Freire: bi-
nomio però con qualche ombra. 

CIMA a pagina 27

Molte critiche per i conti positivi 
Il Consuntivo 2018 fa discutere in Gran Consiglio – Oggi il voto
 Non è bastato il massiccio migliora-
mento registrato dal Consuntivo 2018 
per evitare le critiche. Se i conti chiu-
dono infatti con un avanzo di 137,2 

milioni di franchi (registrando un net-
to balzo rispetto ai 7,5 milioni preven-
tivati), durante il dibattito in Gran 
Consiglio si è sentito parlare a più ri-

prese della «fragilità» delle finanze. 
Passati in rassegna i primi dipartimen-
ti, il voto sui conti è previsto per oggi. 

MAZZI e MARTINELLI a pagina 5
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Arte  La magia della carta 
protagonista di WopArt
 Tutto pronto al Centro Esposizioni di 
Lugano per la IV edizione di WopArt, la 
grande fiera internazionale dedicata alle 
opere d’arte su carta. Da domani e fino a 
domenica 22 settembre oltre cento galle-
rie da tutto il mondo presenteranno un 
ampio panorama di opere realizzate su 
supporto cartaceo, spaziando tra stili, lin-
guaggi ed epoche differenti per una pro-
posta varia e trasversale. Un momento 
importante per la vita culturale della cit-
tà per una kermesse che se da un lato 
vuole esaltare una forma di collezioni-
smo più accessibile e «democratico» 
dall’altra si propone, anche attraverso 
una miriade di mostre ed eventi collate-
rali, di riportare l’attenzione sul ruolo ine-
liminabile della carta e sul significato pri-
migenio di ogni opera d’arte. 

AIRAGHI a pagina 25

BERNA 

Forti polemiche  
per la campagna 
scelta dal PPD 
 La campagna pubblicitaria  
online aperta dal PPD svizzero 
ha subito suscitato reazioni po-
lemiche fra i candidati di altri 
partiti e anche internamente.    

GALLI a pagina 9
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Viabilità  Il collegamento A2-A13 
prosegue sulla strada tracciata

 L’Ufficio federale delle strade 
non intende stravolgere il pro-
getto elaborato in Ticino per il 
collegamento veloce A2-A13. Il 
direttore di USTRA, Jürg Röthli-
sberger, ha rassicurato il consi-
gliere di Stato Claudio Zali, spie-
gandogli che il concorso per 
«l’adeguamento» della cosid-
detta «bozza verde» è una prassi 
seguita per tutti i Cantoni. L’in-
contro organizzato proprio per 
chiarire le intenzioni di Berna ha 
quindi permesso di rasserenare 
gli animi, dopo la pubblicazione 
del bando che aveva fatto sob-
balzare dalla sedia non solo il 
Dipartimento del territorio, ma 
anche alcuni deputati. 

PELLONI a pagina 15

E-BIKE NEL LUGANESE

Per le pedalate in alta quota 
arrivano le stazioni di ricarica 

PAOLANTONIO a pagina 10
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Mozione  «Va consolidato 
il polo della gioventù»
 Consolidare, assieme alla Città, la visio-
ne del futuro comparto scolastico Pe-
schiera-Morettina, volta a realizzare un 
vero e proprio polo della gioventù. E, nel 
frattempo, procedere a una riqualifica di 
via Chiesa, migliorandone la fruibilità e la 
sicurezza. Sono le due richieste avanzate 
al Consiglio di Stato, con una mozione, 
dai deputati locarnesi Nicola Pini (PLR), 
Bruno Buzzini (Lega), Paolo Caroni 
(PPD) e Fabrizio Sirica (PS). Il comparto 
in questione, spiegano, «è un condensa-
to di gioventù». Vi si trovano la Scuola 
dell’infanzia, le Elementari, la Media, il 
Liceo e le Professionali. A tutto questo 
vanno poi ad aggiungersi una palestra tri-
pla e una doppia, parchi giochi, un cam-
po da calcio e il Palexpo. I deputati parla-
no così di un’area «un piena e positiva 
evoluzione», riferendosi anche ai «ragio-
namenti in atto sul polo fieristico-con-
gressuale e la prospettata modifica di PR 
[...] al Masterplan sul comparto promos-
so dal Cantone con il coinvolgimento del 

Comune, passando da un potenziamen-
to del trasporto pubblico previsto dal 
2021 (con la linea diretta Locarno-Asco-
na). Insomma, si tratta di uno «sviluppo 
positivo e da perseguire con forza, in vista 
di quella che potrà diventare, nel prossi-
mo decennio, una vera e propria ‘cittadel-
la della gioventù’, dove le esigenze di scuo-
la e tempo libero, come anche di didatti-
ca e turismo, sappiano interagire e inte-
grarsi in modo armonioso tra di loro». In 
attesa di consolidare questa visione, i de-
putati chiedono – come accennato – an-
che di ripensare al tratto di strada canto-
nale di via Chiesa (che passa davanti al Li-
ceo e alla Morettina), introducendo una 
migliore moderazione del traffico all’al-
tezza dell’attraversamento pedonale. 
Inoltre la strada andrebbe abbellita con 
un viale alberato e, soprattutto, con una 
pista ciclabile separata dal percorso pe-
donale. Interventi che sarebbero, tra l’al-
tro, il naturale prolungamento della nuo-
va passerella ciclopedonale sulla Maggia.

Minusio  Ampliamento 
del Centro Elisarion 
Alzati i primi pollici
 La ristrutturazione e l’ampliamento 
del Centro culturale e museo Elisarion di 
Minusio sono visti positivamente dalle 
Commissioni dell’edilizia e della gestio-
ne in Consiglio comunale. Il Legislativo 
si chinerà sulla relativa richiesta di cre-
dito di 2.292.000 franchi nella seduta di 
lunedì 30 settembre. Il progetto, lo ricor-
diamo, mira a ridare vita allo storico sta-
bile (uno dei tre soli edifici templari pre-
senti in Svizzera), rendendolo più fun-
zionale e migliorandone gli accessi. 
Tra gli altri temi all’ordine del giorno, al-
cuni passaggi di testimone tra consiglie-
ri comunali, che saranno chiamati ad 
esprimersi anche sull’accettazione di un 
legato proveniente da un compianto 
concittadino. Quest’ultimo aveva infatti 
disposto un cospicuo importo (il cui am-
montare non ci è dato sapere) con la ri-
chiesta che lo stesso venga destinato ad 
attività pubbliche di carattere culturale-
sociale-scolastico. Attività rivolte, in par-
ticolare, ai più piccoli. NA.LI.

A2-A13  Nessuno stravolgimento 
Rinfrancato il consigliere di Stato Claudio Zali dopo l’incontro con l’USTRA a Berna 
Il concorso per l’adeguamento del progetto è una prassi adottata per tutti i Cantoni

LUCA PELLONI 

 Non v’è nessuna intenzione di stravol-
gere il progetto generale elaborato in Ti-
cino. È quanto il direttore dell’Ufficio fe-
derale della strade (USTRA), Jürg Röthli-
sberger, ha spiegato, rassicurandolo, al 
consigliere di Stato e direttore del Dipar-
timento del Territorio, Claudio Zali, du-
rante l’incontro tenutosi proprio per 
chiarire le intenzioni di Berna. Intenzio-
ni che, dopo la pubblicazione del con-
corso per «la ripresa, la verifica e l’ade-
guamento» della cosiddetta «bozza ver-
de», potevano invece apparire ben altre. 
Non fosse che per il tetto di 30.000 ore di 
lavoro previste nel bando. Un bando che 
aveva fatto sobbalzare dalla sedia non so-
lo il Dipartimento del territorio, ma an-
che i deputati Nicola Pini (PLR) e Fioren-
zo Dadò (PPD), i quali avevano inoltrato 
un’interrogazione sul tema. E, come si ri-
corderà, si era poi innescato un secco 
botta e risposta tra il Dipartimento stesso 
e la sede bellinzonese di USTRA, con let-
tere al fulmicotone. «V’è evidentemente 
stato un problema di comunicazione», 
sottolinea ancora Zali. «Quando si colla-
bora e si conoscono dunque le persone, 
è sempre meglio discutere dei temi im-
portanti a voce». Cosa che, appunto, ora 
ha potuto avvenire. Rasserenando gli 
animi. 
Tornando al concorso, Zali sottolinea che 
la questione va inquadrata su una scala 
nazionale e non solo cantonale. USTRA, 
infatti, si trova a dover rispondere di cir-
ca 400 chilometri di nuove strade nazio-
nali, corrispondenti a 20 progetti mag-
giori (promossi da 15 Cantoni) e a centi-
naio di progetti minori, per un totale di 
circa 15 miliardi di investimenti. «Per una 
questione di parità di trattamento, quin-
di, si è deciso di procedere allo stesso 
modo per tutti i progetti», spiega Zali. A 
prescindere da quanto sia o meno stato 
fatto finora dai Cantoni. «In merito alle 
30.000 ore di lavoro previste mi è stato 
spiegato che si tratta di un tetto massimo. 
È possibile che ne servano molte di me-
no», aggiunge il nostro interlocutore. 
Quindi, come si diceva all’inizio, 
USTRA non ha nessuna intenzione di 
stravolgere il progetto generale elabo-
rato in Ticino. Un progetto – cosa che, 
l’esperienza ce lo insegna, per l’annosa 
questione del collegamento veloce A2-
A13 non è mai stata scontata – tra l’altro 
ampiamente condiviso. Con USTRA 
stessa, ma anche con tutti gli attori co-
involti sul Piano di Magadino. 
Durante l’incontro non si è entrati nei 
dettagli della bozza verde. Anche perché 
la Confederazione non ha ancora for-
malmente ripreso il progetto ticinese. 
Ciò nonostante, va detto, ha comunque 
partecipato alla sua crescita. E v’è anche 
un preavviso dell’Ufficio federale 
dell’ambiente (UFAM). Preavviso che 
solleva – ma questo è proprio il compito 
dell’UFAM – due principali criticità: l’at-
traversamento del fiume Ticino e l’im-

patto sulla zona delle Bolle di Magadino. 
«Si tratta di questioni note e, secondo il 
nostro punto di vista, assolutamente non 
insormontabili», spiega a proposito Zali. 
Non a caso, ricordiamo, il progetto pre-
vede il raggruppamento e l’innalzamen-
to dei due ponti sul Ticino, nonché l’al-
lontanamento dalle Bolle. 
Insomma, la verifica del progetto – quel-
lo ticinese, ma anche gli altri – pur trat-
tandosi tutto sommato di una novità è da 
iscrivere nella normale prassi. Perché 
una verifica a livello federale – trattando-
si tra l’altro di un collegamento impor-
tante anche dal profilo finanziario con la 
sua spesa stimata in circa 1,5 miliardi – 
doveva pur avvenire. E l’A2-A13 può con-
tinuare, con più serenità, sulla propria 

strada. Una strada caratterizzata – tra ro-
tonda sopraelevata in zona aeroporto, 
viadotto sul fiume e molto altro ancora – 
in particolare da una galleria di circa set-
te chilometri, che permetterà di evitare 
diversi centri abitati. 
L’incontro di Berna tra Claudio Zali e Jürg 
Röthlisberger non ha infine permesso di 
fare il punto sui tempi di realizzazione, 
che saranno comunque lunghi. Non era 
nemmeno il tema. Ma il consigliere di 
Stato ci ricorda infine che «la priorità da-
ta all’uno o all’altro progetto sul tavolo 
dell’USTRA sarà una questione squisita-
mente politica». Il Ticino ha fatto i compi-
ti, anticipando per altro quasi 10 milioni 
per la progettazione. Ora non può che at-
tendere la Confederazione.

INTRAGNA-PILA-COSTA 

Funivia in pausa 
per un controllo
 Domani mattina la funivia delle Centoval-
li che collega Intragna al villaggio di Costa 
passando da Pila non trasporterà nessuno. 
L’impianto sarà infatti fuori servizio dalle 8 
alle 12 per permettere che venga effettua-
to «un controllo straordinario dei cavi por-
tanti», fa sapere tramite una nota stampa 
la Direzione delle Ferrovie Autolinee Regio-
nali Ticinesi, scusandosi per l’inconvenien-
te e ringraziando per la comprensione.

MURALTO

 In un’annata che sembra prolifica, torna a Muralto la mo-
stra del fungo, allestita dalla Società micologica locarnese. 
L’appuntamento per gli appassionati «fungiatt» è per sa-
bato (14-18) e domenica (9-18) nei corridoi delle scuole co-
munali. «Fungiatt» che sono invitati a partecipare attiva-

mente, consegnando il raccolto giornaliero per sottoporlo 
ai controllori ufficiali ed eventualmente mettendo a dispo-
sizione qualche bell’esemplare da esporre. Non mancherà 
ovviamente la possibilità di vedere una moltitudine di spe-
cie e di porre domande agli esperti.  (Foto Archivio CdT)

I funghi si mettono in mostra alle scuole comunali

NOTIZIEFLASH 

SOCIETÀ STORICA 

Quando a Locarno 
si fondavano banche 
 Oggi ha la fama di essere una cit-
tà turistica, ma nell’800 a Locarno 
si fondavano anche le banche. 
Hanno infatti avuto origine sul Ver-
bano il Credito Ticinese e la Banca 
Svizzera Americana. Se ne parla 
oggi, alle 18, nella sala del Consi-
glio comunale di Locarno in una 
conferenza proposta dalla Società 
storica. Relatore il docente di eco-
nomia politica Pietro Nosetti. 

LABORATORIO 

Stimolare la creatività 
al Museo di Ascona 
 Domani, dalle 16.30 alle 18.30, al 
Museo d’arte moderna di Ascona si 
tiene un laboratorio artistico inter-
attivo, con visita alla mostra, pro-
posto da Roberta Pedrinis. Info e 
iscrizioni: museo@ascona.ch o 
091/759.81.40 (costo 20 franchi). 

ACCADEMIA DI MUSICA 

Scrivere canzoni? 
Ecco come si fa 
 Non solo lezioni di strumento, 
ma anche un corso per aspiranti 
«songwriters». A proporlo è l’Acca-
demia ticinese di musica, con sedi 
a Locarno, Muralto e Brione Verza-
sca. Docente incaricata è Camila 
Koller, attrice e cantautrice di Lo-
sone, che svelerà agli allievi tutti i 
segreti per scrivere musica e paro-
le. Info sul sito www.atmm.ch. 

CONFERENZA 

L’intrigante mistero 
della Gioconda 
 È sicuramente il quadro più fa-
moso del mondo e i 500 anni dalla 
morte del suo autore lo hanno ri-
portato di attualità. Stiamo parlan-
do della «Gioconda» di Leonardo, 
che sarà al centro della conferenza 
della Società Dante Alighieri di ve-
nerdì, alle 17, nella sala dei Bor-
ghesi di Locarno. Affronterà un in-
trigante mistero legato al dipinto la 
professoressa Elisabetta Casagli. 

IN BIBLIOTECA 

Il legame fra brindisi 
e pentagramma 
 «Lieti calici, un viaggio nella mu-
sica dal Lambrusco allo Champa-
gne» è il titolo del libro di Daniele 
Rubboli, che sarà presentato al 
pubblico venerdì, alle 18.15, nella 
sala conferenze della Biblioteca 
cantonale di Locarno. A parlare 
dell’opera e del rapporto fra brin-
disi e pentagramma saranno l’au-
tore e l’editore Carlo Bonacini.

BREVI 

 Gambarogno Oggi dalle 8.30 
alle 10.30 via La strada d’Inde-
man tra Vira e Fosano è sbarrata 
per il recupero di un autocarro. 

 Sport Il Circolo scherma Lo-
carno propone oggi e il 25 settem-
bre due lezioni di prova gratuite: 
alle 13.15 (dai 6 anni) e alle 20 
(adulti) nella sala sotto l’asilo San 
Francesco a Locarno. 

 Locarno La Clinica Santa Chia-
ra organizza oggi, dalle 14 alle 16, 
una merenda bimbi/genitori. 
Annunciarsi allo 091/756.48.33. 

 Precisazione Nell’articolo di 
ieri sui tetti di paglia ai Cento 
Campi abbiamo nominato, per 
una svista, Remo Clerici vicedi-
rettore anziché vicepresidente 
dell’OTR Ascona-Locarno. 

 Lavertezzo Oggi, dalle 9 alle 
18, scambio dell’usato nella piaz-
za di raccolta di Riazzino.

Concorso  Si torna 
a disegnare 
contro la violenza
 «Il carnevale non è violenza, è diverti-
mento e travestimento». Questo lo slo-
gan scelto per la 12. edizione del concor-
so di disegno promosso dalla Fondazio-
ne Damiano Tamagni, rinnovando il 
proprio impegno contro la violenza af-
finché la scomparsa del 22.enne, aggre-
dito brutalmente durante il carnevale di 
Locarno, sia ricordata e serva da monito 
ai giovani. Destinato agli allievi di 2., 3. e 
4. delle scuole medie del cantone, il con-
corso consiste nella creazione del nuovo 
manifesto per il prossimo periodo di ba-
gordi. Un’opera che, come detto, inviti le 
persone a festeggiare il carnevale senza 
degenerare in atti di violenza. I disegni – 
da consegnare entro il 20 dicembre – po-
tranno essere votati online, mentre una 
giuria di specialisti sceglierà l’opera per 
il volantino. Un premio speciale – dedi-
cato alla memoria di Nelson Del Don  – 
verrà destinato alla classe che avrà dimo-
strato maggior impegno. Bando di con-
corso su www.damianotamagni.ch.


